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Emilia-Romagna 
CONSORZI DI 

BONIFICA: 
ANCHE LE 

ORGANIZZAZIONI 
PROFESSIONALI 

AGRICOLE 
VOGLIONO  IL 

RITORNO ALLA 
REGOLARE PRASSI 

DEMOCRATICA 
 
Bocciato dai Presidenti dei 
Consorzi di bonifica del-
l'Emilia-Romagna, riuniti in 
Assemblea a Bologna, 
l'articolo 28 del Progetto di 
Legge Finanziaria Re-
gionale, che prevede una 
ulteriore proroga degli 
Organi Amministrativi con-
sortili. In un documento 
congiunto, Unione Regio-
nale delle Bonifiche del-
l'Emilia-Romagna , CIA, 
Confagricoltura e Coldiret-
ti affermano che “ad oggi 
non vi sono le condizioni 
per l'interruzione dell'iter 
elettorale avviato a norma 
della Legge Regionale 
vigente”; inoltre si rinnova 
“la massima disponibilità 
per l'immediata verifica 
delle condizioni per arri-
vare ad un testo di legge 
condiviso di riordino in 
materia di bonifica, difesa 
del suolo e risorse idri-
che.” 
 
 

Veneto 
L'UNIONE VENETA 

BONIFICHE  
INSISTE: 

SERVE UNA NUOVA 
LEGGE 

REGIONALE DI 
SETTORE 

 
Convocata a Venezia per 
l'annuale approvazione 
del bilancio consuntivo, 
l'Assemblea dell'Unione 
Veneta Bonifiche  ha 
ribadito l'esigenza di una 
nuova Legge Regionale, 
che inquadri i nuovi 
compiti, cui il settore è 
chia-mato nei campi 
dell'equilibrio 
idrogeologico, 
salvaguardia delle acque, 
tutela ambientale, 
sicurezza alimentare. Al 
proposito, l'Unione 
Veneta Bonifiche ha 
deciso di farsi promotrice 
di un autonomo progetto, 
che proponga, fra i punti 
qualificanti, anche le 
modalità per un diverso 
rapporto fra utenti agricoli 
ed urbani. In sintonia con 
gli indirizzi nazionali, i 
Consorzi di Bonifica, a 
partire dall' imprescindibile 
principio dell'autogoverno, 
vogliono, infatti, godere 
della piena legittimazione 
anche da parte di cittadini, 
associazioni dei 
consumatori, movimenti 
ambientalisti; per 

raggiungere tale 
obbiettivo, saranno 
individuate nuove azioni 
sul territorio, mirate  a 
costruire una “cultura della 
responsabilità” verso 
risorse erroneamente 
ritenute illimitate: acqua, 
aria, habitat. 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 
UDINE PIU' SICURA 

DALLE ACQUE 
 
Inaugurato il canale 
scolmatore, realizzato in 
due anni dal Consorzio di 
bonifica Ledra-Taglia-
mento (con sede a 
Udine), tra i comuni di 
Tavagnacco e Povoletto 
per contrastare le 
esondazioni del rio 
Tresemane alle porte 
settentrionali del 
capoluogo friulano (una 
particolarmente rilevante 
si registrò il 5 settembre 
del 1998); l'opera, che 
rientra in un più ampio 
piano di interventi urgenti 
(finanziato dalla Direzione 
Regionale della 
Protezione Civile per 4 
milioni e 800.000 euro), è 
stata tarata su un'onda di 
piena pari a 23 metri cubi 
al secondo, di cui 18 
vengono deviati nel nuovo 
alveo artificiale e quindi 
nel torrente Torre, mentre 
5 sono compatibili con la 
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permanenza nel letto 
naturale del Tresemane. 
Nel rispetto dell'impatto 
ambientale, il nuovo 
scolmatore corre sotto 
terra, grazie ad una 
condotta, che segue il 
corso della strada 
collegante la statale 
Pontebbana alla 
provinciale di Faedis. 
 
 

Toscana 
A SALVAGUARDIA 
DELLE CONCERIE 

 
E' l'incalzante 
urbanizzazione della zona 
industriale di Fucecchio 
con il rapido defluire delle 
acque di pioggia, la causa 
dell'attuale insufficienza 
idraulica del canale 
Antifosso, situato a valle 
nel comune di Santa 
Croce. Per rispondere alla 
mutata situazione 
idrogeologica, il 
Consorzio di bonifica 
Padule di Fucecchio 
(con sede a Ponte 
Buggianese, in provincia 
di Pistoia) ha deciso di 
realizzare un impianto 
idrovoro che, prelevando 
l'acqua nel tratto iniziale 
dell'Anti-fosso, la getti 
direttamente nell'alveo 
dell'Usciana. Il costo 
previsto per la nuova 
opera, i cui lavori 
potrebbero iniziare nel 
2006, è pari ad un milione 
e mezzo di euro; il 50% è 
già finanziato dall'ente 
consortile e dai Comuni di 
Santa Croce, Fucecchio, 
Castelfranco di Sotto e 
Santa Maria a Monte, 
mentre il restante della 
spesa dovrebbe arrivare 
dai fondi per la messa in 
sicurezza del fiume Arno. 
Il Consorzio di bonifica ha 
anche reso noto l'elenco 
dei lavori, previsti nel 

comune di Santa Croce: 
nel 2005 saranno  
sistemati l'alveo del 
canale della Dogaia, del 
fosso di Castellare e del 
corso d'acqua al confine 
con il comune di 
Castelfranco di Sotto. 
 
 

Emilia-Romagna 
RIFINANZIATO 

PROGETTO PILOTA 
FITODEPURATIVO 

 
Regione Emilia-Romagna 
ed Autorità di bacino del 
fiume Reno hanno deciso 
di cofinanziare la 
prosecuzione del progetto 
“Azienda Agricola 
Autodepurante”, realizzato 
dal Con-sorzio per il 
Canale Emiliano-
Romagnolo (C.E.R. con 
sede a Bologna) e già 
vincitore del premio Era 
2004. L'esperienza, grazie 
alla creazione di una 
piccola zona umida 
aziendale a Budrio, 
finalizzata alla 
depurazione delle acque 
di scolo attraverso l'azione 
di piante palustri, ha 
dimostrato la possibilità 
per le imprese agricole di 
dotarsi di “depuratori 
naturali” capaci di 
abbattere i carichi nutrienti 
(azoto e fo-sforo), rilasciati 
dai campi a seguito 
dell'utilizzo di fertilizzanti. 
Ciò, unitamente 
all'applicazione dei Codici 
di buona pratica agricola, 
permetterà di migliorare la 
biodiversità ed il 
paesaggio rurale. 
 
 

Toscana 
 “VIAGGIO 

D'ISTRUZIONE” 
LUNGO LA 
BONIFICA 

 
Sotto la guida del Se-
gretario Generale dell'Au-
torità di Bacino del Fiume 
Serchio, Raffaello Nardi, 
ed in compagnia dell'As-
sessore alle Bonifiche del-
la Provincia di Lucca, 
Emiliano Favilla, gli ammi-
nistratori del Consorzio di 
bonifica Versilia Massa -
ciuccoli (con sede a 
Viareggio nella lucchesia) 
hanno effettuato l'ormai 
tradizionale “visita” alle 
opere realizzate nell'ultimo 
anno, il cui valore com-
plessivo supera i dodici 
milioni di euro. Il sopral-
luogo è iniziato dal nuovo 
impianto idrovoro della 
Bufalina con l'omonimo 
canale, che collega il lago 
di Massaciuccoli al mare, 
quindi si è proseguito per 
il ristrutturato impianto 
idrovoro di Filettole sulla 
sponda sinistra del Ser-
chio in comune di Vec-
chiano, dove sono stati 
consolidati anche gli ar-
gini del canale Barra Bar-
retta, minati da numerose 
micro frane; infine, è stato 
visitato il cantiere del 
canale Fontana in comune 
di Massarosa per con-
cludere, quindi, la giornata 
raggiungendo i numerosi 
cantieri aperti a monte del 
locale ospedale, di cui si 
sta procedendo a mi-
gliorare la sicurezza idro-
geologica. 
 
 

Puglia 
TUTTO NEL 

RISPETTO DELLA 
LEGGE 

 
Fatto oggetto di ripetute 
critiche da parte di alcuni 
organi di informazione, il 
Consorzio per la bonifi-
ca della Capitanata ha 
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deciso di replicare con 
puntualità ad articoli che 
“difettano di una diligente 
documentazione e degli 
opportuni accertamenti e 
riscontri.” In una nota si è 
così affermata la piena 
legittimità di imposizione 
dei contributi consortili 
sulla base del nuovo 
Piano di Classifica, appro-
vato dalla Regione Puglia 
nel luglio di un anno fa; 
tant'è che l'ente consortile, 
con sede a Foggia, non è 
incluso tra quelli per cui 
un Disegno di Legge, ora 
all'esame degli organi 
regionali, prevede l'even-
tuale nomina di un com-
missario ad acta per la 
revisione dei Piani di 
Classifica. Per quanto ri-
guarda l'annullamento del-
le iscrizioni a ruolo ope-
rate dai Consorzi di bo-
nifica per le annualità 
2000, 2001 e 2002, la 
stessa controversa Legge 
Regionale del 2003 pre-
vede che “si riferisca 
esclusivamente al con-
tributo periodico e non ai 
corrispettivi dovuti per i 
servizi effettivamente resi 
agli utenti (per esempio: 
concessione d'acqua per 
usi irrigui)”; la Regione 
Puglia ha altresì deciso 
che “i contributi non pagati 
relativi alle annualità 
2000, 2001 e 2002 deb-
bano essere calcolati sulla 
base dei nuovi Piani di 
Classifica e riscossi in tre 
anni con rate semestrali.” 
A corollario di tutto, il 
Consorzio per la bonifica 
della Capitanata ricorda 
“che la vivibilità e la 
salubrità del territorio di 
competenza sono garan-

tite dal funzionamento di 
17 idrovore, dalla manu-
tenzione di circa duemila 
chilometri di canali e corsi 
d'acqua naturali, da cen-
tinaia di manufatti idraulici, 
da un'organizzazione di 
uomini e mezzi rivelatasi 
essenziale punto di rife-
rimento in occasione di 
emergenze idrogeologi-
che.” 
 
 
 

Lombardia 
NOTIZIE ED 

APPROFONDIMENT
I: RIECCO URBIM 

NEWS 
 
E' dedicato al rischio 
siccità di questa estate 
2005, il focus del più 
recente numero di URBIM 
News, Bollettino di 
Informazione su Acqua 
Bonifica Irrigazione e 
Territorio rurale, redatto 
dall'Unione Regionale 
Bonifiche Lombardia. La 
pubblicazione torna alla 
regolare cadenza mensile 
dopo i due numeri diffusi 
nel mese di giugno, uno 
dei quali interamente 
dedicato al documento “La 
bonifica integrale per la 
sicurezza territoriale, 
ambientale ed 
alimentare”, elaborato 
dall'ANBI. 
 
 
 

ULTIME NOVITA' 
(PRIMA DELLE 

FERIE...) 
 
L'ente consortile Piana di 

Chilivani è ora Consorzio 
di bonifica Nord Sar-
degna , mantenendo la se-
de ad Ozieri, nel sassa-
rese, ma ampliando il 
proprio comprensorio da 
60.981 a 92.775 ettari. 
Nuovi Amministratori 
Provvisori in Sicilia: il dott. 
Nicolò Cammarata al 
Consorzio di bonifica 
Catania - n. 9 (con sede 
nella città etnea), il dott. 
Gaetano D'Onufrio al 
Consorzio di bonifica 
Ragusa – n. 8 (con sede 
nell'omonima città), il dott. 
Calogero Di Benedetto al 
Consorzio di bonifica 
Siracusa – n. 10 (con 
sede a Lentini nel sira-
cusano); il dott. Marco 
Atzei è, invece, il nuovo 
Commissario Straordina-
rio del Consorzio di 
bonifica Cixerri, con se-
de ad Iglesias in provincia 
di Cagliari. L'ing. Felice 
Fazio è, infine, il nuovo 
Direttore Generale del 
Consorzio di bonifica 
Piana di Sibari e Media 
Valle del Crati , che ha 
sede a Cosenza. 
 
 
 
 

Buone vacanze! 

 
Torneremo il 
9 settembre 

 

 


